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Nuovi i in vista dopo il o Sme 

Monete , parl a Reagan 
Dollar o sott o le 1300 
n crisi le intese internazionali 

l New York Times riferisce l'opinione del presidente: via libera al ribasso - e difesa 
dello yen - Amarezza e critiche alla Commissione europea - Wall Street sale ancora 

Gli sceicchi 
d'Occidente 
di O N 

C O STAT  tacili prote-
*>* ti o che, i la 
dell'abil e manovra di Bankl-
talla  riallineamento dei 
cambi nello Sme — per  la 
modestia della varlatione 
ma soprattutto perché non 
accompagnato da un minimo 
di misure organiche di politi -
ca economica a dimensione 
europea — rischiava di esse-
re solo una parentesi di bo-
naccia in illesa di ulterior i 
turbolente Con che rapidit à 
i venuta la conferma  calo 
del dollaro e  massicci inter-
venti della banca centrale 
del Giappone segnalano che 
non si è verificalo nemmeno 
l'effett o che di solito succede 
al rlalllneamentl, cioè un ef-
fetto di riequlllbri o n questo 
caso di attenuaiione della fu-
t a del dollaro verso 11 mar-
co). a guerra continua. E 
dagli Stali Uniti ci fanno sa-
pere che, pur di riconquista-
re i mercati esteri, gli ameri-
cani sono disposti a svalutare 
di un altr  *20 per  cento Sia-
mo quindi non alla fine ma 
all'lmil o di nuove difficolt à 
per  lo Sme e di una accentua-
la volatilit à dei tassi di cam-
bio i Fare plani 
produttiv i e investimenti a 
lungo termine n questa si-
tuazione diventa una avven-
tura 

Si misura qui tutta la -
cheiu delle attuali classi di-
rigenti europee Esse sem-
brano i di guardare 
in faccia la realtà, che «
chiama essenilalmente crisi 
del . l tema è 
assai complesso ma, sem-

f lineando al massimo, si 
ratt a del fatto che gli stati 

Uniti , grazie al potere impe-
riale, continuano a vivere al 
di sopra dei propr i meui, e 
che invece di porre mano al 
risanamento del loro deficit 
(di bilancio e commerciale) 
nell'unico modo serio che 
consisterebbe nell'atlenuare 
le «pese militar i e nel ricon-
vertir e interi settori produt-
tivi , preteriscono scassare 
lutt o manovrando i cambi 
all'impattat a e minacciando 
(alternativamente) il ricorso 
al protetionlsmo, con le con-
seguenze catastrofiche sul 
commercio mondiale che si 
possono immaginare 

Altr o che esprimere soddi-
, come sta noiosa-

mente ripetendo l'on Gorla, 
per  11 tatto che nel breve pe-
riodo a non esce male 
dal rlalllncamento' Quale 
miopia! Quanti governanti 
europei ragionano esatta-

mente come gli » 
Negli ultim i tempi la «rendi-
ta» (e cioè  calo del prezzo 
del petrolio e delle materie 
prime, e quindi -
ne e quindi  miglioramento 
del conti con l'estero, e quin-
di qualcosa come una rendita 
di molte decine di migliala di 
miliardi ) è finit a nelle loro 
mani a esaltamente come 
gli » se la stanno 
mangiando senza far  nulla di 
serio Non sono stati capaci 
di por  mano a un rilancio 
dell'economia reale e dello 
sviluppo su basi più solide e 
duratur e Questo e 11 fatto S
pavoneggiano perché, in pre-
senta di condizioni cosi ecce-
zionalmente favorevoli, sia-
mo cresciuti del 2 8 e 
che del 2 6 o 2 7 per  cento E 
perfino stupefacente come 

auesti signori siano incapaci 
1 immaginare un futur o di-

verso dalle guerre commer-
ciali tra ricchi e poveri e tra 
ricchi e ricchi, di qua o di là 
dell'Atlantic o e del Pacifico, 
usando poco più che  segni 
monetari Peggio degli sceic-
chi 

Che cosa  acceca? Non è 
, un calcolo politi -

co e sociale, è la paura che
sindacati e il mondo del lavo-
ro, delle professioni, del gio-
vani rialzino la testa se si fa-
cesse una politica per  occu-
pazione e per  la riqualifica -
zione della domanda e del-
l'offert a Ed è la compene-
trazione sempre più stretta 
con gli interessi finanziari È 
una cultura che mostra or-
mal tutta la sua miseria 
quella cultura secondo cui 
l'important e è guadagnare di 
più, non produrr e di più e 
meglio 

anche tutto questo che 
impedisce di e po-
litiche di o su basi eu 

e e è  unica via 
d'uscita pe  la Cee, se non si 
vuole che il sistema moneta-

o lentamente affondi Si 
a di un compito assai 

e nel quale le e 
i o sen-

i impegnate ivi e 
so il i i anche a di-
spetto del o del Teso 
o e dell ottimismo a 

gandistico dell on i a 
o non e cosi n ogni 

caso è 1 obiettivo pe  il quale 
una a come il i conti 

a a i con buona 
pace dell on i il quale 
non e i se 
non lui, noi stiamo dando -
va coi fatti di e e 

e della a eu-
a 

o quel congresso 
la e è più sola 
di ENZO

Se anche Forlani riconosce la necessità di accelerare un 
 tra  cinque, vuol proprio dire che è accaduto 

qualcosa che ha turbato l'ambigua bonaccia pattuita tra De 
 e Crasi a dicembre, e che la 'Staffetta* riprende a colo-

mW di fon i meno rosei Quale che sia  giudizio sui congres-
si socialdemocratico, è certo che un sasso è caduto nello 
stagno  dibattito parlamentare suUo sfato della maggio-
ranza, promesso dopo le sonore bocciature parlamentari do-
vrebbe — w tra le forze di governo ngnnsn un minimo di 
rigore istituzionale — costituire un'occasione sostanziai*, di 
verificasi del contenzioso programmatico accumulatosi tra 
 partner, -sfa delle dlvergintl prospettive politiche ce da 

scommettere che verrà fatto  perché ciò non ac-
tada e le cronache parlamentari di  lo confermano
pieno 

La Dee tutta dedita ad affinare le sue interne "procedure» 
perla presa dì possetso di palazzo Chigi a cui annette ormai 
un valore eslstenxl&le-slmholleo Curioso beile stesse ore

(Segue in ultima) 

A — l o ha chiuse a  349 e lunedì e 1 325 i 
nelle e e pe  poi e a 1 308 e a New , con 
una punta a 1 205 e All a discesa a lunedi quale 

e ad un riallineamento fra le valute e giudicato 
, ha dato un colpo di e un giudizio 

o allo stesso e n da)  York 
Times e e la a pagina o che fonti 
della Casa a che o e anonime sostengo-
no che Washington ha optato pe  un nuovo o del dolla-
o dopo la delusione a l del disavanzo 

e di e (19 i di ) 
é gli ambienti ufficiali lo neghino è e che 

anche 1 i della bilancia di e siano o noti 
l e della Casa . y Speakes, ha -

vato la situazione definendo semplicemente «non -
te« |e i e dal  York Times, in a 

e Speakes ha giudicato » l -
e del o che , a , un o a Stati, qua! 
a quello o a e con Tokio lo yen è sceso i a 

153 pe o o ai 160 ) dopo che ta a 
del Giappone aveva buttato sul o sei i di dolla-
i 

l o uscito dalle Tonti della Casa a è il seguente 
— giudicando * la discesa del o st a 

e che non vi o i i pe
e la discesa, 

— si specifica che e Usa non ha un obiet-
tivo , non ha stabilito a quale livello à la disce-
sa del , né e o si smentisce la e del 

o del Cinque* i paesi a moneta d'uso -

(Segue in ultima) Renzo Stefanell i 

Così vedono 
se stessi 

e il partit o 

a al  G. . i 

Emergenz a Aids 
«La nostr a lott a 
difficilissima » 

l direttor e di virologia o superiore di sanità: «  nostri 
50 miliard i fanno ridere di fronte agli stanziamenti degli Usa» 

i alle e Oscu-
, i mattina, i i -

tati del sondaggio a i delega-
li ali ultimo o nazio-
nale del , una a con-
dotta dal o -
blemi del o e dal Ccspe 
Chi sono e che cosa vogliono 
oggi i » comunisti9 

Sentono la à e la giu-
stizia come i , non 

o i a modelli 
di società da , vedono 
nella a a molti 

difetti, ma tutto sommato di-
cono che funziona -
no i i svedesi 
e tedeschi le e politiche eu 

e più vicine al , indica-
no come i di un socia-
lismo possibile il , l'u-
guaglianza a i sessi, la -
cipazione politica Alla confe-

a stampa hanno -
pato Gavino Anglus, Luciano 

, Silvano , 
s , o , 

Nino Caiise, Nino a ed 
o Casciani 
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A —  l'Aids tutti gli i sem-
o in ascesa e la a del -

positivi», si estende la mappa del contagio, si 
allunga o la lista del i Salgono 
la a e e sociale, ma salgono -
s'anche la tensione della macchina a 
e la consapevolezza dell opinione pubblica 
Slamo o ? Quanto. n 

, è giustificato l'uso di questa a 
e più spesso ? 

E la a a le domande che o 
a Giovanni a , e del La-

o di a o e 
di Sanità studioso a  più noti, che con la 
sua équipe ha isolato in a il s 
dell Aids 

— Siamo dunque * 
 sono due e possibili, una basata 

sul , a sulle valutazioni psicolo-
giche e sociali Se tei e t , 1 nu-

i non ci o di a S e 
0 ci si ammala più di , di affezioni 

, di epatite a qui è , 
qui ci si a di e ad una malattia nuo-
va La a , cosi come quelle 

, che ci fosse il e — o meglio 
1 i — lo ha e saputo, si, 1 i 
continuano a o "male " 
ma noi abbiamo o a , a 

, a o E 11 e non è 
contagioso E anche le malattie e so-

no i si, ma et sono antibiotici, vaccini. 
sistemi pe o e l'Aids e) 

a cosa e una malattia contagiosa, » 
smlsslblle, letale Non da scampa fc,d è -
mente evocativa, legata come è alla sessuali-
tà, o ad una e a della co-
municazione umana Vengono n ballo tabù, 
divieti, e sociali, , e il tutto 
si a di toni a i a codini 
Un s subdolo che si diffonde n una so-
cietà occidentale sviluppata, o la 
sessualità ecco, qui scatta * 

— a dobbiamo o no e l'Aids una 
malattia sessuale7 

«È e una malattia a -
ne sessuale  che non \ uol e che sia una 
malattia , é non a l'ap-

o sessuale È piuttosto un'infezione, eh» 
si e o 11 sangue, lo , 
la e vaginale i e 
sotto o la a delle , -
sta l e veicolo della sessualità e al 
fenomeno, o e a , 
dell'uso o di e da e del 
tossicodipendenti* 

— Lei , sulla a u 
accumulata fino a oggi, che le e "« 

" sono quelle indicate fin ? 
O meglio che i a " 
sono quelli da cui tutti sono stati messi in 

(Segue in ultima) Eugenio » 

 hTH-; 

Conclusa la visita in a del capo dello Stato polacco 

Tira Jaruzelsk i e i sì 
lung o incontr o 'a mus o duro ' 
Totale dissenso sul pluralismo - o un invito a recarsi a Varsavia - l generale in una 
conferenza stampa: «Viaggio molto riuscito» - Omaggio ai caduti a o 

A — e appuntamenti hanno o i la 
a conclusiva della visita in a del e -

zelski un omaggio al caduti polacchi nella sanguinosa batta-
glia di o del 1944, un lungo colloquio con l -

i i di Cgll, Cisl e , , i e -
nuto, una a stampa a a a a a 11 lea-
de  polacco, come o a , aveva o Ales-

o Natta i ha lasciato a nel o pome-
o salutato ali o di Clamplno dal e del 

Consiglio i con il quale, a della a ha avuto, 
n una satetta di , un ultimo e colloquio 
l suo bagaglio, al o n , si è o senza dub-

bio di i di o 1 isolamento e della 
a è i o (molto o à a a il 

o o giapponese Nakasone al quale o 
e seguito n tempi \ 1 il o di Stato -

no Whltchead e l i degli i di , , e 
di a , il lungo colloquio con il a ha 
gettato le basi pe  un e o del i 
non soltanto a a e la Santa Sede ma anche a Stato 
e Chiesa n , negli i con 11 o o e 
con i del mondo e si sono -
ti i i pe e la e 
economica a  due paesi 

i e appuntamenti 11 secondo, quello con e sin-
dacale è stato e il più difficil e e delicato o 

o da tutte e due le , ha o , «due e e 
mez?o di colloquio sviluppate sul dissenso o al concet-
to di o sindacale» ha o , «gli ab-
biamo detto cose che non ha voluto e da Lech Walesa n 

- ha concluso o i lunghe e 
e pe i meglio, anche se e -

gono i punti di vista*, ha detto dal canto suo -
ski nella a stampa aggiungendo «Abbiamo chiesto 

(Segue in ultima) 

Nell'intern o 

Romolo Caccaval s 

Natta sul colloquio 
con il leader  polacco 

A — Un lungo e e 
colloquio ha avuto luogo -
tedì a a a a a il -
sidente della a e -

o e del p Wo-
h i e Alessan-

o Natta o , al 
quale hanno o an-
che Josef k dell'Ufficio 
politico del p e Antonio 

i della e del , 
Natta ha o la seguen-
te e 

*Dopo gli incontri che nel 
1985  presidente del Consi-
glio Craxt e // ministro degli 

 Andreottt hanno avu-
to a Varsavia con  dirigenti 
della  polacca ci è 
parso logico e opportuno 
 invito al presidente Jaru-

zelski a compiere una visita 
ufficiale

i abbiamo considerato 
valide le  rivolte a 

ricondurre a normalità e a 
sviluppare le relazioni tra 11-
talla e la

 può contribuire  tal 
modo a compiere qualche 
passo a vanti sul terreno del-
la distensione e della cooope-
razione, che sono esigenze 
cruciali per tutta  e 
che comportano 11 contribu-
to e  dei diversi 
paesi, dell una e dell'altra al-
leanza e comunità economi-
ca Un miglioramento dei 
rapporti tra  e la
nia nel diversi campi è dun-
que auspicabile perché ri-
sponde ad un interesse co-
mune e generale adunlnte-
resse reciproco, e perché può 
agevolare una evoluzione 
positiva, sotto 11 profilo eco-
nomico e politico, della stes-
sa situazione polacca 

 anche partendo da que-

ste considerazioni che ci è 
parso giusto porre il  proble-
ma che, pur nel quadro di 
una visita di Stato, venisse 
soddisfatta la richiesta di un 
incontro con  segretari del 
sindacati italiani Abbiamo 
apprezzato che essa sta stata 
accolta 

'Abbiamo considerato al-
tresì possibile ed utile da 
parte del nostro partito un 
esame e un confronto di po-
sizioni sul complesso del 
problemi internazioni! ed 
europei, sulle relazioni tra
due paesi, sulla realtà attua-
le e le prospettive della
nia 

 corso del colloquio 
con il  presidente Jaruzelski 
ho tenuto  particolare a 
riaffermare che  giudizi e te 
posizioni del  merito al-
le vicende della  negli 
anni '80 e '81 sono sempre 
state dettate da un profondo 
convincimento di princi-
pio da un genuino spirito di 
amicizia perllpopolo e la na-
zione polacca e da una acuta 
preoccupazione per la salva-
guardia della stabilità e della 

(Segue in ultima) 

a presentata ieri a Craxi 

Visentini: 
«Ecco 

la riforma 
dell'lrpef» 

A — n una delle sue e sedute 11 Consiglio del 
i à 11 disegno di legge pe  la e dello 

aliquote f «con a dal o anno» L'annun-
cloe stato dato i da palazzo Chigi al e di un o 

a 11 e del Consiglio, o , e il o 
delle Finanze, o Visentin! Lo stesso o ha illu-

o a i le linee del o che e e 
o al Consiglio già la a settimana. l disegno 

di legge contiene — e alla e della a f 
— anche i n a di deduzioni , l'imposta 
locale sui i 

Le comunicazioni ufficiali finiscono qui Né palazzo Chigi 
né 11 o delle Finanze hanno voluto e -

i su quel che bolle in pentola pe  milioni di i 
 cui 'edditl continuano ad e i dal e del 

o fiscale e dalla o accentuata à del-
le aliquote f 

l o del disegno di legge ha comunque o l 
sindacati ad e pe e al tavolo della , 
con il o delle Finanze a che 11 o 
venga adottato dal o e o al o E 
noto che le i del i chiedono o 
del o fiscale già quest'anno si a di 1400-1 500 

i di e 
n assenza d) notizie di fonti ufficiali è possibile soltanto 

e i sulla a del o che il 
o si accinge a e a si a di i i 

fondate sui dibattiti i che sul fisco si sono svolti 
nel mesi i in occasione dell'esame della legge finangla-

a e sul i degli i di o Visentin! con 1 sin-
dacati Si può cosi e che la e sistematica 
delle aliquote f à uno o pe  1 -
buenti che si à nel 198 a 13 000 e 14 000 i di 

e (molto e 3 500 . i che do-

(Segue in ultima) Giuseppe F. » 

La a a 
a Venezia dal 7 al 10 o 

o tante polemiche una data a la a sull e-
a st à a Venezia dal 7 al 10 o più di un mese 

dopo la data e a (21-24 gennaio) Lo ha 
comunicato i a a a a li o Zanone al -
ne della e del Comitato o e dell l-
nlzlatlva G e 

i di o 
a Sciascia: siamo in a 

 giudici di o o a Sciascia o n a 
linea» Continua la polemica a o o 
antimafia ha ammesso i di ave usato nel i dt 
Sciascia a enfasi e a - A Q 6 

Cina, imminente assise c 
a o fìtto su u 

 nome di u Yaobang a a e citato da alcuni mass-
media senza che ciò aiuti a fa  luce sulla sua e e sulla sua 
destituzione da o del c o e e 
una e assise del o comunista A G t 

o di e al o del o un o «bidone»: come nel film di Totò 

Cento miliardi , ma il palazzo non c'è 
A — o tentato e stanno a ce

cando di e al o del o un 
o inesistente e mesisten 

te La a va avanti da più di un anno E i 
o è venuta i nell'aula di i 

tono pe  iniziativa dei comunisti a o nel 
momento in cui — con i mesi di o — 
il o e dovuto e alla a i 

i della e vicenda essa ha fatto 
e un nuovo e del tutto e sv i 

luppo il o (de) o i si 
e diplomaticamente o di e la velina 
che gli a stata a dagli uffici ed ha 
chiesto un o dello a ai comunisti o 
lo Ciofi degli Atti e Lelio i o 
che 1 unico abilitato a o a il suo colite i V > 

o i «in questo momento imi») it i 
al Senato. Ciofi ho o e a il i 
dente di o dell assemblea Oddo i ha 
dispostocheilnnviosiaadatafissaedimmedia 
ta la a seduta dedicata ad o 
ni 

a ecco in e la vicenda. Un non o 
o o Si Ci (in cui ha le mani in 

pasta o uno dei o i di 
Catania.) e in vendita in data 12 e 
85 al o o il o di un eno
me complesso edilizio — 94mila i cubi 119 

i di altezza — posto nel o e di 
Latina o 9 Centocinque i 
l o chiede a ali Ufficio tecnico e 

di e 1 a e di e una e 
di stima a la qualità del o e la sua i 
spondenza alle e di legge e ai suoi uffici 

i le necessita logistiche a Latina 
Solo a viene i che il o 

o in vendita allo Stato non solo non e e ma 
nemmeno e i é non è stata 

a la a concessione edilizia e nean 
che a un eventuale convenzione con il Co 
mune 

i Ciofi ha o un o della 
vicenda .11 Consiglio comunale di Latina che 

f ie  lungo tempo aveva bloccato ogni tentativo di 
a  1 e ha o a , 

o sotto le feste un o o 
sto dalla giunta a e , che 
consente di e i1 famoso » 

Giorgi o Frasca Polara 

n vista aumenti e 10%) 
per  le e e 

Aumenti in vista pe  le ta-
e e sin dal 

o o il -
to i via o à 
un o medio dei 
30% , -
te dalla stessa data 1 bi-
glietti pe  1 i do-

o e del 10% 
Quest'ultima decisione è al 
vaglio del o dei 

, , che 
à pe o lo 

scatto o Secondo 
un'agenzia, , 

la decisione è data pe  «lm« 
mtnentei L'aumento -
visto. del 10%, è in a 
col tasso o di 

e Ai o 
del i si fa comun-
que e che le e 
sono ferme dal V dicembre 
'85 Allor a  ritocco fu in. 
media deU'8% a tariff a 
chilometrica passò da 
80 99 a 87,47 lir e achllome-
tr o per  la prim a classe, da 
44,99 a 48,59 per  la secon* 
da. 

rfì 
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Monete , parl a Reagan 
zlonalo con cui, pure, Washington ha degli 

i di coordinamento; 
— viene confermato che la nuova fase di 

ribasso è stata concepita già n dicembre, 
di front e al dati sullo squilibri o estero l 
che doveva essere ben noto anche nelle ca-
pital i europee) per  cui  rlalllneamento 
dello Sme varato lunedi scorso è avvenuto 
nel modo n cui è avvenuto pur  conoscendo 
nelle linee generali la decisione americana. 

l vlcemlnlstro giapponese delle Finanze 
Tojoo OJothen e partit o per  gli Stati Uniti . 
Venuto meno l'accordo di ottobre Tokio si 
trova a fr a l prodromi di una re-
cessione, dovuta ad una rivalutazione del 
40% che pare , avvenuta nono-
stante un enorme quanto e dispendio 
di riserve valutarle. 

e reazioni della Commissione esecutiva 
della Comunità europea sono ovviamente 

. l presidente Jacques s 
afferma che si va verso un nuovo muta-
mento nelle parit à fr a le monete europee. 
Oelors dice ora di avere perorato, , 
un accordo politico nelle riunion i del mini -
stri delle Finanze di domenica scorsa.  te-
deschi, n particolare, rifiutan o di rivedere 
la loro politica economica e di partecipare 
ad azioni coordinate. o le porte chiuse 
della Commissione s si sarebbe 
espresso n modo ancor  più duro e pessimi-
stico. 

l ministr o dell'economia del governo 
Chlrac, Edouard Balladur , definisce -
cessivo, o e nocivo per  l'econo-
mia mondiale* l deprezzamento del dolla-
ro, Tuttavi a si dice ancora convinto che

franco possa mantenere 1 tassi di cambio 
stabilit i lunedì col maico tedesco. a 11 
marco era sceso lori a 1,82 per  dollaro con-
tr o 1,92 dì lunedi con un apprezzamento 
del 10%. Balladur  dice anche — un po' co-
me 11 collega italiano Gorla — che -mal si è 
avuta una maggior  convergenza delle eco-
nomie europee», sfidando 11 giudizio di 
gran parte degli osservatori che giudicano 
la politica tedesca restrittiv a e, forse, erra-
ta anche rispetto agli interessi tedeschi -
tesi nel senso più stretto. 

Cosi mentre il governo di Bonn emetteva 
un rapport o n cui definisce adeguata l'at -
tuale strumentazione della politica mone-
tari a e finanziarla, per  una crescita del 
2,5% nel 1987 senza , anche un 
ex ministr o liberale alle Finanze prende le 
distanze. Secondo Graf f sol-
tanto una massiccia riduzione del tassi 

e potrebbe arrestare l'afflusso di 
capitali esteri n Germania — che sta gon-
fiando l'offert a di moneta — ponendo fine 
alla rivalutazione permanente del marco. 

a Borsa di New York , o la 
caduta del dollaro come una volontà di ri -
lancio ad ogni costo delle esportazioni ma-
nufatturler e americane, ha continuato i 
l'ascesa: l'indic e w Jones aveva rag-

Slunto quota 2.034 a metà seduta col gua-
agno di altr i 21 punti . 
Oggi si riunisce  Comitato monetarlo 

della Cee composto dal governatori delle 
banche centrali e direttor i del Tesoro. Esa-
minerà lo stato dello Sme. 

Remo Stefanell i 

P lott a difficilissim a 
guardia ? 

, questa è 
la parola esatta. Per  chi as-
sumo droga ho già detto del-
lo siringhe. Per  ehi riceve 
sangue o farmaci per  via pa-
reri fera lo, va bandita ogni 
eventualità di utilizzazione 
comune del materiali mo-
nouso. l sangue — ma que-
sto. come ho detto, già si fa 
— deve essere assolutamen-
te sicuro. E circa la sessuali-
tà. non c'è altr a scelta che la 
riduzione drastica della pro-
miscuità. e e la pro-
miscuità, più*  alto  rischio. 
Questo non significa che un 
solo contatto con un sogget-
to o non possa essere 
sufficiente al contagio, ma 
certo anche qui ha un peso la 
l*gge delle probabilità ,  se 
un eterosessuale ha 26 o 30 
partner  l'anno, o se un omo-
sessuale ne ha tanti da dover 
essere i con un nume-
ro a tr e cifre, questo estende 
a ventaglio la gamma de) ri -
schio. Al momento la parola-
chiave è; prevenitone*. 

— Come giudica  modo n 
cu i l'Itali a ha affrontat o II 

K oblem a Aids ? Da u n pun * 
d i vist a sanitari o e stat o 

fatt o tutt o 11 possibile ? Tut -
l o II necessario ? 

o è i sul 
"necessario". Per  esemplo 
era necessario e 
presto, subito, e li sottoscrit-
to lo sostenne già due anni e 
messo fa. S  può osservare 
che essendo lo del mestiere, 
facendo  virologo, questo 
mi consentiva di vedere più 
lontano, anche sulla base 
delle notizie che giungevano 

da altr i continenti. a ciò 
non ha o che l'atteg-
giamento e della clas-
se medica sia stato di sotto-
valuztone e di resistenza, ta-
le da consentire anche  ri -
tard i della classe politica. 
Certo, 1 dati segnalavano fe-
nomeni modesti, e ci si -
deva di restare . a 
perché ma! sarebbe dovuta 
avvenire? Oggi tutt o è chiaro 
e tutt i corrono, anche chi ieri 
ha preferito non muoversi». 

— Ma rispett o agl i altr i 
paesi ? 

i che neppure altrove 
si è fatto molto di più. l 
blocco dell'Est sappiamo che 
nega l'esistenza del fenome-
no, anche se qualche ammis-
sione comincia a trapelare; t 
fiaesl dell'Europa occldenta-
e, salvo la Francia, hanno 

fatto poco anch'essi. Negli 
Stati Uniti è un'altr a cosa, si 
sono mossi rapidamente e 
con grande impiego di risor-
se.  nostri cinquanta miliar -
di fanno ridere di fronte agli 
stanslamenti Usa. a al sa 
che loro sono siati colpiti 
prim a e duramente dal vi-
rus. a tornando a noi, e 
senza voler  fare l'uccello del 
malaugurio, debbo dire che 
guardo al futur o con enorme 
preoccupazione. Se non si in-
terviene , 
efficacemente, fra qualche 
anno 11 diagramma segnerà 
un'impennata: e non più fra 1 
soggetti " a rischio"  ma fra 
gli altri , gli eterosessuali. E 
mi preoccupano anche certi 
atteggiamenti giovanili... i 
creda, lo ho sempre sostenu-
to (e anche praticato, n tem-

pi non facili come gli anni 
cinquanta) la piena libert à 
sessuale . a 
oggi non esito ad e la 
elevata promiscuità come 11 
pericolo. Anche se questo 
può procurarmi un gratuit o 
attribut o di moralista!. 

— Si e parlat o del viru s 
dell'Ald a com e d i un'arm a 
batteriologic a costruit a i n 
laboratori o per la guerr a 
fr a le grand i potenze . Da 
ultim o al è riferit o a quest a 
Ipotes i un o scienziat o In -
glese , Joh n Seale. Le i ch e 
cosa ne pensa ? 

n conosco -
se, ma so che non c'è uno 
straccio di evidenza.  pare 
soltanto un tentativo di 
creare panico e di ostacolare 
la ricerca. Basterebbe do-
mandarsi quali tecniche di 
ingegneria genetica poteva-
no essere mal disponibili ne-
gli anni cinquanta, epoca al-
la quale si risale mediante
dati sulla presenza di anti-
corpi contro questo virus 
rintracciat i nella scimmia 
Cercopiteco dell'Afric a 

— Con trepidazion e si 
guard a da ogn i part e all a 
ricerc a e all a sperimenta -
zione . Davver o slam o anco -
ra cos i lontan i dal vaccino ? 
Davver o occorerann o al -
men o S anni ? 

e anni? Significa 
essere ottimisti . Cinque anni 
occorrerebbero se già si sa-
pesse quale vaccino produr -
re. e quindi se si conoscesse 
già 11 virus con 11 quale ab-
biamo a che fare. a 11 punto 
d propri o questo: non abbia-
mo per  nulla chiaro n quale 
maniera si possa allestire un 

vaccino contro questa ma-
lattia ; e e si tratt a di un 
viru s ad altissima variabili -
tà, nel senso che anche du-
rante e n uno stes-
so soggetto, 1 suol antigeni 
— Cloe le proteine contro cui 
si fanno gli anticorpi che ci 
dovrebbero proteggere dal-
l'infezione — variano conti-
nuamente». 

— Variabil e com e i l viru s 
dell'influenzi)? 

o è solo un pallido 
esemplo: anch'esso muta, e 

i da trentanni , ogni 
anno, si produce un vaccino 
nuovo. a 11 virus muta len-
tamente, l'influenza abbia-
mo avuto modo di conoscer-
la, e comunque di influenza 
non si muore così spesso. Un 
altr o esemplo, forse ancor 
più prossimo, è 11 virus del 
raffreddore: o meglio "  vi-

rus" , giacché sono più di 
cento specie, ed è propri o per 
questa numerosità che ad un 
vaccino contro  raffreddor e 
non si pensa neppure. a 
neanche di raffreddor e si 
muore... n conclusione non 
c'è niente da fare? Non lo 
penso affatto, diversamente 
camblerel mestiere. Si stu-
dia. si ricerca, si spera di -
ventare ciò che serve. a 
non serve a nessuno farsi il -
lusioni». 

— Un'ultim a domanda sul 
tema spinoso dell'informa -
zione. a certamente se-
guito la polemica del giorni 
scorsi su come, quanto e 
chi debba . Che 
cosa ne pensa? 

e va bene, ) 
terrorism o no. È giusto e ne-
cessario parlare -
ne, del contagio, del rischi, 

bisogna spiegare e fare opera 
di prevenzione. a non si 
può e sul titoloni ad 
effetto per  vendere qualche 
copia di giornale in più. -
guardando a come la stampa 
ha trattat o finora l'argo-
mento, mi sento di dire che 
in generale gli articoli erano 
buoni ma 1 titol i erano pessi-
mi. a voi sapete bene che è 
l titol o a rimanere . 
i creda, è già troppo penoso 

per  il malato, e lo è anche per 
il medico. a ragione Chio-
do, del Sant'Orsola di Bolo-
gna: nel paziente la voglia di 
lottar e è . e no-
tizie di morte, sparate in pri -
ma pagina a titol i cubitali , 
accompagnate da aggettivi 
agghiaccianti, non lo aluta-
no di certo». 

Eugeni o Manca 

Incontr o «a muso duro » 
di non criticar e le rispettive realtà, ma di ri -
conoscere e rispettare la realtà geografica e 
politica della Polonia*. Secondo la versione 
del generale, «la delegazione polacca non era 
contrarl a al colloquio, ma alla forma ultima-
tiva della richiesta avanzata». o è 
stato concordato quando la formula sul suo 
contenuto è stata modificata assumendo 
quella di i sull'attivit à del sin-
dacati n a e in Polonia». «  sindacati po-
lacchi (quelli sorti dopo la messa al bando di 
Solldarnosc - n.d r.) — ha sostenuto Jaruzel* 
skl — sono Uberi e autonomi. Organizzano 
sette milioni di persone (il 63 per  cento di 
tutt i i lavoratori) . Augurerei a tantissimi 
paesi occidentali di poter  raggiungere un 
tasso cosi elevato di sindacallzzazlone». 

Ben diverso naturalmente li giudizio del 
leader  sindacali italiani . Nel corso -
contro — a quanto hanno riferit o al giornali-
sti —11 generale, molto fermo sulle sue posi-
zioni, ha tentato n parte di scongelare l'at -
mosfera, sollecitando Plzzlnato, i e 
Benvenuto a compiere una visita in Polonia 
su invit o del sindacati ufficial i polacchi. a 
risposta è stata; «Grazie, no». Per  11 momento 
non se ne fa nulla, hanno spiegato 1 tre segre-
tar i generali, almeno sino a quando non ver-
rà ripristinat o n Polonia 11 pluralismo sin-
dacale e non verrà concesso a Walesa di otte-
nere l visto per a per  accogliere l'invit o 
che gli è già stato formulato dal sindacati, 
naturalmente con 11 diritt o di ritornar e in 
patria. 

Cgil, Clsl e , è stato detto, «considerano 
un fatto positivo l'amnistia del settembre 
scorso, ma chiedono una sua coerente esten-
sione anche agli ultim i prigionier i politici» 
che sono, secondo  sindacati italiani , 25 e la 
cui lista verrà da loro consegnata all'amba-
sciata di Polonia a . a la richiesta 
fondamentale di Plzzlnato, i e Benve-
nuto, che erano accompagnati da l Turco 
e da altr i dirigenti , riguardava «la necessità 
che sta ripristinat o n Polonia 11 pluralismo 
sindacale, a partir e dai luoghi di lavoro, con 
la possibilità concreta per  ilavorator l di sce-
gliersi il sindacato che vogliono. n questo 
senso deve cessare ogni forma di discrimina-
zione nei confronti di quel lavoratori che non 

o i al sindacati ufficiali» . 
i ad esprimere un giudizio sulla perso-

nalità di Jaruzclski, l sindacalisti i 
hanno parlato di un leader  molto o 
sulle sue posizioni, molto emotivo e comple-
tamente diverso dal cliché conosciuto n Oc-
cidente: «Non è affatto un uomo gelido, è un 
politico più che un generale». 

e analoga hanno guada-

f nato  giornalisti alla conferenza stampa. 
leuro dFsé, deciso, ma gentile, solo all'ulti -

ma domanda di un giornalista radicale che 
lo aveva qualificato «dittatore*, 11 generale ha 
risposto brusco: «Eravamo abituati al vanda-
li che ci o dal Nord. Ora vedo che t 
vandali sono anche al Sud. i aspettavo più 
cortesia, ma non importa. o visto durante 
la mia visita le manifestazioni di protesta: le 

ritengo un folklor e sul generis, un folklor e 
neanche politico ma grottesco, teatrale». 
Un'ultim a protesta, questa volta oltr e che del 
radicali anche del neofascisti del «Fronte del-
la gioventù», si era svolta davanti al «Grand 

» nel corso o con 1 dirigenti 
sindacali. 

a conferenza stampa è stata naturalmen-
te per  capo dello Stato polacco l'occasione 
per  fare un bilancio della visita che egli ha 
definito «molto riuscita* . o sviluppo del rap-
port i tra a e Polonia — ha detto il gene-
rale — «potrebbe anticipare processi del ge-
nere n Europa* costituendo «un modello da 

*  sia sul plano della collaborazione e 
dell'amicizia che, più in generale, per  contri-
buir e alla causa della distensione e della pa-
ce. o della sua visita n Vaticano, 
Jaruzelskl ha dichiarato di aver  avuto, dalla 
sua conversazione col Papa, e 

. «Noi n Polonia — ha aggiunto — 
attribuiam o grande a all'attivit à 
del Papa polacco e non c'è bisogno di spie-
garne il perché. Seguiamo con grande atten-
zione la sua fervente attivit à in favore della 
pace*. n Polonia i rapport i tra Stato e Chiesa 
si stanno sviluppando n modo corretto, an-
che se non sono priv i di problemi». A una 
domanda se la Polonia non abbia «revisiona-
to 11 marxismo» in tema di rapport i tr a Stato 
e religione, la risposta è stata: o da 
parte la teoria. Non è 11 caso di ritornar e al 
''socialismo ateo"  e alle dichiarazioni di sco-
munica del comunismo del Sant'Uffizio del 
1949, Anche noi n Polonia abbiamo peccato 
da questo punto di vista. a adesso slamo 
più maturi . Ciò che ci , credenti e 
non credenti, è 11 valore supremo della pace. 
Slamo lieti che 11 Papa polacco svolga un ruo-
to così attivo n favore della pace, una grande 
causa che ci fa ritrovar e uniti* . 

n tema di collaborazione economica con 
, , l generale ha precisato: «Non 

slamo naufraghi che lanciano sos per  la loro 
economia nazionale. Siamo venuti n a 
per  proporr e cooperazione. a gli affari sono 
affar i e la Polonia è un paese che può soddi-
sfare 1 bisogni del propr i partner  commercia-

l a mattinata, come detto, per  11 presidente 
polacco 1) primo appuntamento: un viaggio 
al sacrarlo del caduti polacchi a -
no. Jaruzelskl. per  la prima e unica volta n 

. a la divisa militare . a ceri-
monia è durata poco meno di mezz'ora men-
tr e sulla zona si scatenava un violento tem-
porale, l generale ha deposto una corona di 
garofani bianchi e rossi (l colori della Polo-
nia) di fronte al braciere che ardeva al piedi 
della collina dove, n set settori, sono ordina-
te le 1.090 tombe del soldati polacchi del ge-
nerale Anders. Furono propri o  soldati del 
corpo di spedizione polacco a conquistare, 
all'alb a dei 18 maggio 1944, dopo tr e mesi di 
combattimenti, la vetta di , 
spianando cosi la strada alle armate alleate 
verso . 

Romolo Caccavate 

Natta su Jaruzelsk i 
pace  per l'indipendenza e /a liber-
tà deità  per 1 diritti  di partecipazio-
ne e di autogoverno delle masse lavoratrici, 
che proprio in una società socialista dovreb-
bero trovare la loro espressione più compiu-
te.  nostre valutazioni erano e restano 
quelle di una forza politica che ritiene invio-
labile, nel rapporti  diritto 
della sovranità nazionale e  nella 
costruzione sociale, il  rapporto tra democra-
zia e socialismo. 

«Noi non ci siamo ritenut i e non cJ ritenia-
mo estranei o i alle vicende di que-

stopaese. Anzi, seguiamo con
slmo tutti quegli atti che possono rafforzare 
la nazione polacca, la sua presenza e
va internazionale, lo sviluppo democratico 

 e il  riconoscimento pieno del diritt i 
civili,  sindacali e politici. 

^Assieme all'apprezzamento per recenti 
provvedimenti che vanno positivamente
questa direzione, abbiamo ribadito le nostre 
convinzioni circa la necessità e  valore ài Ufi 
ampio processo di riform a e democntissa-
zione,  un più avanzato e costruttivo rap* 
porto tra Stato e società. 

 visione che condurremo t ftp* 
porti tra il  e il

Ora la e è più sola 
cui reagiva minacciosamen-
te alle parole di Nicotazzl, il 
segretario democristiano 
prospettava riservatamente 
al suol gruppi parlamentari 
non solo una tranquilla suc-
cessione alla presidenza del 
Consiglio ma la continuità 
della coalizione fino al 1993, 
non si capisce bene se come 
previsione o come proposta. 

 schizofrenia de (nervosa 
all'esterno, serenamente 
mercantile  è la 
dimostrazione che questo 
partito — ad onta delia sua 

 sulle alleanze 'or-
ganiche* — non può che pen-
sare e agire  una dimensio-
ne puramente tattica:
to teniamoci questo penta-
partito.  ciò non vuol dire 
che quando essa grida al 
caos e minaccia  ri-
torsioni, faccia della pura 
propaganda. Bisogna capire 
ti suo rovello. 

Quella che fu chiamata la 
linea del preambolo (che poi 
è la linea su cui  ha 
guadagnato la leadership) si 
fondava su tre presupposti: 11 
congelamento del  l'asse 
preferenziale con un  sta-
bilmente dislocato nell'area 
moderata e senza comunica-
zione a sinistra, e — sotta-
ciuta — la speranza-ricatto 
di un'alternativa centrista in 
caso di «tradimento» soclafJ-
sta.  questa  la con-
correnzialità del  poteva 
essere considerata una spia-
cevole turbai/va che tutta-
via, a suo modo, rappresen-
tava  pegno di una sostan-
ziale stabilità della formula 
Ìtesl, questa, carissima a 

?orlanl). Ora, la scossa del 
 — un partit o finora

sospettabile di autonomia e 
di combattività — scombus-
sola alquanto quello schema, 

ed  specie la sottaciuta ri -
sorsa di un futur o isolamen-
to socialista.
nenti possono rovinare col 
collasso di un solo mattone. 
Cosicché si può certo dubita-
re dell'alternativa social-ri-
formista, ma  un dato 
politico è emerso: il  seppelli-
mento della risorsa centri-
sta, l'accresciuta solitudine 
della  Qui è, forse, l'effet-
to principale del congresso 
soclaldemocra tlco. 

Naturalmente questo rela-
tivo mutamento di scenarlo 
pone qualche problema an-
che al  Non solo perché 
fa, almeno nell'immediato, 
scomparire  di una faci-
le cooptazione o assorbimen-
to del  non solo perché è 
stato posto un cuneo nell'i-
potesi dell'area laico-sociali-
sta, cioè del fattore di schie-
ramento che meglio espri-
meva il  contenuto non alter-
nativo dell'alternanza e della 
lotta per l'egemonia nell'a-
rea centrale; ma perché ren-
de evidente ciò che si è cerca-
to sempre di mascherare: la 

 tra una pro-
spettiva riformista e l'al-
leanza con la
bilità non solo potenziale e a 
futura memoria, ma
nente (la critica più severa, e 
oggettiva, di Nicolazzl è l'as-
senza di riformism o nell'o-
pera di governo sotto guida 
socialista). 

t Qui sorge un punto di rea-
le  per ti
pur rifiutando  pentaparti-
to strategico, ha finora pun-
tato su uno «stato di necessi-
ta» di lungo periodo (tanto 
lungo quanto necessario per 
modificare a proprio fa vore
rapporti elettorali, specie a 
sinistra, per  marginalizzare 
definitivamente la questione 
comunista).  sostanza, nel-

la condotta socialista) ero in-
compatibile ogni elemento 
di accelerazione del processi 
poli ticl, ed era  vece organi-
ca una rigidità di re/azioni 
politiche da pilotare secondo 
convenienza.  ai 
un altro, per quanto piccolo, 
protagonista i schema» 
provoca una questione 41 
tempi più strettì, di rischi ài 
scavalcamento prima.
pensabili, e rida  spessore agli 
elementi sostanziali del con-
flitto  nel pentapartito. 

 cosi, meno gover-
nabile e fisiologico  giuoco 
delle provocazioni e delle 
mediazioni tra gli alleati' 
concorrenti. Alla luce delie 
nuove tensioni, è da chieder* 
si se questioni rilevantissime 
come quella della glustltla. 
quella nucleare e le altre che 
formano oggetto di proposte 
non concordate dei singoli 
partiti della maggiorana», 
non stano destinate a diveni-
re più acute, rivoltandosi al 
toro apprendisti stregoni col 
pericolo di determinare 
schieramenti eterodossi, Se 
si pensa che pendono delicati 
appuntamenti referendari, 
difficili  da scansare, appare 
arduo ridurre tutto a tattica. 
Anche perché  comunisti 
non stanno certo a guardare, 
e la questione, finora plato-
nica, del confronto col
diviene a sua volta fattoi» 
penetrante, reale di disloca' 
zione delle forse,  certo i l 
congresso socialista non ba-
sterà rinverdire la metafora 
menzognera dell'eterno 
«guado» cui condanna» fi 

 tempi si stanno met-
tendo in modo che è pn 
 riformismo a doversi p_ . ,, 

il  problema di raggiungerò 
l'altra  sponda, 

EMO Roggi 

Riform a Irpef 
vrebbero risultar e più favorit i dagli alleggerimenti si collochereb-
bero nella fascia media e medio-alta, dove gli effetti distorsivi del 
drenaggio fiscale sono stati più avvertiti , 

, in realtà, l'entrata in vigore della nuova curva delle aliquote 
a partir e dal 1968 non esclude affatto un'operazione di recupero 
del drenaggio fiscale già nell'anno che si è appena aperto. È un'i-
potesi questa che l'Unità  ha anticipato fin dal 5 dicembre del 1986 
sulla base di alcune dichiarazioni rese da Visentin! davanti alle 
commissioni del Senato. 

Si tratterebbe, dunque, di una restituzione del drenaggio fiscale 
(forse intera, forse parziale: le agenzie parlavano ieri di 1,000-1.500 
miliard i di lire) operata a fine anno, con i conguagli fiscali che ì 
sostituti di imposta effettuano con la busta paga di dicembre. 
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Solo fino al 31 gennaio un milione di sconto sul o 
di listino, A , di tutte le e disponibili 

o i i n e taglio degli i del 
35% sui tassi n a in e all'1.1.87. 

e e di tutte e due le e -
neamente, e non sono cumulabili con e iniziati-
ve in . Cancellate ogni impegno e e subito dalla 
più vicina a o Vendita a . 
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